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perché emozi one condiv i sa
crea felicità...

Quella postilla
che taglia i servizi
La denuncia La Regione abbassa il reddito minimo
per l’accesso degli anziani nelle Rsa. L’Adoc: è assurdo

IL CASO

Residenze pubbliche per anzia-
ni ma... solo per i ricchi. La denun-
cia viene dall’Adoc (Associazione
Diritti ed Orientamento dei Consu-
matori ) e dalla Lega Uil Pensionati
di Latina.

«Nel Lazio - scrive l’Adoc - sta
saltando il sistema delle Rsa per
anziani. Negli ultimi due anni i po-
sti letto sono aumentati di circa
1000 unità, ma lo scorso dicembre
la Regione ha ridotto il fondo socia-
le destinato a queste realtà portan-
dolo da 75 a 12 milioni. In questo
contesto il dramma degli ospiti e
dei loro familiari ricoverati in Rsa
passa nella più totale indifferenza
dei Comuni, delle Province e della
Regione Lazio. Così dopo aver co-
struito queste strutture per agevo-
lare la vita di persone con gravi dif-
ficoltà ma con redditi bassi, il Pre-
sidente della Regione Lazio, inpe-
gnato in tante problematiche, a og-
gi non ha ritenuto importante rive-
dere i limiti di reddito Isee come
più volte richiesto dai sindacati,
redditi che si sono innalzati con
l’inserimento obbligatorio dei red-

diti dei figli fuori dal nucleo fami-
liare. Pertanto, basta che un figlio
percepisca solo la pensione o uno
stipendio mensile e l’ospite in Rsa
deve pagare la retta spettante per
intero. Ciò significa che l’80% degli
ospiti dovrà essere collocato a casa
propria o da qualche figlio che non
sarà in grado di assisterlo».

In sostituzione dei ricoveri pres-

so le residenze sanitarie pubbliche
per anziani dovrebbero interveni-
re i servizi sociali dei Comuni che,
però, a loro volta si trovano alle
prese con tagli pesantissimi e una
drastica riduzione anche sui con-
tratti esterni con le cooperative.

Quindi l’abbassamento del livel-
lo minimo di reddito per il paga-
mento della retta, nei fati, non ha

una soluzione alternativa concre-
ta.

Secondo l’Adoc semplicemente
si sta scaricando un costo sociale,
già peraltro pagato dai cittadini,
sulle famiglie perché «è cambiata
la politica di assistenza agli anziani
che appartengono alle fasce deboli
ma non si ha il coraggio di ammet-
terlo».l

La Regione
ha abbassato il livello
di reddito minimo
per accedere alle
residenze per
anziani. Proteste
della Uil pensionati
e dell’Adoc

Appello
al Presidente

Z i n g a rett i :
«Un taglio

sull’as sistenza
s ociale

fat t o
s ottobanco»

Alla Luiss
le idee
e i progetti
di EuropeLab

IL CONVEGNO

Si è appena concluso il master
di secondo livello in «Ammini-
strazione e governo del territo-
rio», promosso dallaSchool of Go-
vernment della Luiss Guido Carli,
dal centro di ricerca «Vittorio Ba-
chelet» (afferente all’ateneo ro-
mano) e da alcune strutture del
Ministero dell’Interno. All’evento
conclusivo –una tavola rotonda su
«Comuni 2020, ridisegnare i rap-
porti con l’industria, la finanza e i
cittadini» – hanno partecipato
numerosi amministratori ponti-
ni. Non a caso, infatti, l’incontro si
è svolto in collaborazione con
l’Anci Lazio e con «EuropeLab»,
associazione che prosegue l’inizia -
tiva didattica «Cantieri d’Euro -
pa» (sui temi della programma-
zione comunitaria) che ha “adot -
tato”numerosi comuni pontini. In
apertura dei lavori il saluto del di-
rettore generale della Luiss, Gio-
vanni Lo Storto; quindi l’introdu -
zione del professor Luciano Mon-
ti, docente di Politiche dell’Unio -
ne europea e coordinatore dell’e-
vento. Poi l’intervento del profes-
sor Giuseppe Di Taranto, docente
Luiss di Storia dell’economia e
dell’impresa.l L. B.


